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Per un mondo solidale, contro ogni violenza

Il SISA si stringe al dolore di tutto il popolo francese che piange i redattori di Charlie Hebdo e condanna il folle gesto omicida, compiuto da persone nemiche di qualsiasi religione, perché chi uccide è sempre contro qualsiasi sentimento personale e collettivo e agisce per negare la forza dell’amicizia che le religioni portano nei loro insegnamenti. Come sindacato impegnato a costruire un mondo di pace, di dialogo, di amicizia, di giustizia sociale e di uguaglianza, osserviamo con viva preoccupazione il crescere da molte parti dell’odio, ma crediamo anche che, oltre a essere il frutto della follia e dell’ignoranza, sia anche alimentato dall’ingiustizia sociale e dalla diseguaglianza, nonché da quanti teorizzano, per mera strumentalità politica, lo scontro tra civiltà.
Con cuore addolorato continuiamo il nostro impegno per un domani solidale, con la viva speranza che prevalgano in tutte e tutti, nessuno escluso, la comprensione reciproca e la costruzione di una Europa e un mondo rispettoso e condiviso.

8 gennaio 2015

Davide Rossi

Segretario generale
Al comunicato a nome del sindacato il segretario generale ha fatto seguire la presente riflessione

A Parigi e ad Aleppo

Ieri gli stessi gruppi integralisti hanno ucciso 12 francesi e 12 e più siriani.

Credo che

1 – dovremmo interrogarci su chi arma e perché tali integralisti, ad esempio i governi francesi dal 2011 hanno sostenuto tali gruppi contro Assad, il fatto mi pare grave.

2 – dovremmo imparare ad avere uguale rispetto per tutti i morti, perché solo se rispetteremo in egual modo i 12 laici francesi uccisi e i 12 islamici siriani uccisi, lo ripeto, dalla stessa furia integralista antireligiosa, potremo costruire un domani di pace e di giustizia. È sbagliato dividere il mondo in “nostri” e “non nostri”. Le ragazze e i ragazzi, le donne e gli uomini morti in Siria sono vittime della stessa esecrabile violenza e meritano uguale rispetto e considerazione.

Mi preoccupa poi e mi amareggia leggere dell’odio verso le donne e gli uomini del Mediterraneo. Su molti giornali si legge “che ci sono troppi cittadini di fede islamica in Europa”. In realtà domani ce ne saranno molti di più, i flussi migratori sono incontenibili. La vecchia Europa sarà popolata dai giovani islamici del Mediterraneo. Tale cambiamento epocale è incontenibile. 

Credo allora sia nostro compito costruire ponti di dialogo, di comprensione reciproca, di amicizia.

Questo ho fatto fino a ieri e continuerò a fare anche oggi e domani.

Con rinnovata speranza, con rinnovato impegno.

8 gennaio 2015

Davide Rossi 

